
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

DOMENICA DEL BATTESIMO DI GESÙ 

"Se tu squarciassi i cieli e scendessi!" (Is 63,19) 

era questa l'invocazione del profeta Isaia che ab-

biamo ascoltato nei giorni dell'Avvento; un'im-

plorazione che esprimeva il nostro bisogno di 

salvezza non solo di un popolo, quello di Israele 

che era custode di una promessa, ma quello 

dell’intera umanità. 

Finalmente il cielo si è squarciato su quell’uomo: 

Gesù di Nazareth, che la voce del Padre ha rive-

lato quale suo Figlio amato e lo Spirito ha consa-

crato come Messia, l’atteso liberatore. 

Avvenne sulle rive del Giordano, dove Giovanni 

amministrava il suo gesto battesimale come se-

gno di autentica conversione a quanti accorreva-

no a lui e credevano alle sue parole. Tra tutti, in 

fila con gli altri, uno tra i tanti; proprio in quei 

giorni, Giovanni aveva annunciato la presenza 

ancora sconosciuta di colui al quale egli aveva 

preparato la strada: «Dopo dì me, viene uno che è più forte di me, e al quale io non sono de-

gno di chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzati con acqua, ma egli 

vi battezzerà con lo Spirito Santo». 

San Marco, nel suo racconto, è volutamente scarno, per sottolineare con maggior forza l'ir-

rompere del soprannaturale in quel contesto molto povero, molto umano. Infatti, mentre Gesù 

risaliva dall’acqua "vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. E si 

sentì una voce dal cielo: «Tu sei il figlio mio prediletto, in te ho riposto il mio compiacimen-

to». L'operaio di Nazareth è il Figlio dell'Altissimo, il Messia atteso, il Liberatore sperato, 

l’unto del Signore (Cristo), che avrebbe annunciato la buona notizia dell’instaurazione del 

Regno di Dio ai poveri, quanti erano rimasti fedeli e contavano sulla fedeltà di Dio alle sue 

promesse. 

Lo Spirito santo lo aveva annunciato attraverso i profeti come il Servo del Signore, incaricato 

e sostenuto da Dio: "Ho posto il mio Spirito su di lui; egli porterà il diritto a tutte le nazioni… 

Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia e ti ho preso per mano; ti ho formato e stabilito 

come alleanza del popolo, e luce delle nazioni”. 

Poco più avanti Gesù, di ritorno a Nazareth, nella sinagoga della sua patria, in un sabato come 

tanti altri, alzandosi per la lettura rituale, proclamerà questo stesso passo del profeta Isaia, ri-

ferendolo a se stesso e concludendo con quelle parole, che lasceranno stupiti tutti i presenti: 

"Oggi, si è adempiuta questa parola per voi che mi ascoltate" (Lc 4,16-22). 

Era l'inizio della missione pubblica del Figlio di Dio, il Redentore, che libererà l'uomo dai 

lacci del peccato, a prezzo della sua stessa vita; infatti, l'eletto di Dio, ricolmo dello Spirito 

del Signore, è anche il Servo sofferente, l'uomo dei dolori, che Isaia aveva preannunciato, de-

scrivendone la passione, quel battesimo di sangue, che avrebbe riaperto per sempre il cielo ad 

ogni uomo e donna che a lui si unirà nella fede e nella obbedienza filiale al Padre. 

San Paolo scriverà anche a nome nostro: "Benedetto sia Dio che ci ha benedetti con ogni be-

nedizione spirituale nei cieli, in Cristo. In Lui ci ha scelti, prima della creazione del mondo, 

per essere santi e immacolati nell'amore. Ci ha anche predestinati ad essere suoi figli adottivi, 

per opera di Gesù Cristo..." (Ef 1,3-5). 

 

 
 
 
 
 

Una Parola di Vangelo: «Tu sei il figlio mio predilet-

to, in te ho riposto il mio compiacimento» Mc 1,11 

 

CALENDARIO LITURGICO 
 

10 - BATTESIMO DEL SIGNORE 

Is 55,4-7; Sal 28 (29); Ef 2,13-22; Mc 1,7-11 

Gloria e lode al tuo nome, o Signore 

11 - Feria 

Sir 1,1-16a; Sal 110;  Mc 1,1-8 

Renderò grazie al Signore con tutto il cuore 

12 - Feria 

Sir42,15-21; Sal 32; Mc 1,14-20 

Della gloria di Dio risplende l'universo 

13 - S. Ilario 

Sir 43,1-8; Sal 103; Mc 1,21-34 

Tutto hai fatto con saggezza, Signore 

14 - Feria 

Sir 43,33 - 44,14; Sal 111; Mc 1,35-45 

Beato l'uomo che teme il Signore 

15 - Feria 

Sir44,1.19-21; Sal 104; Mc 2,13-28 
Gioisca il cuore di chi cerca il Signore 

16 - Feria 

Es 3,7-12; Sal  91; Gal 1,13-18; Lc 16,16-17  

Come sono grandi le tue opere, Signore! 

17 - II DOM. DOPO L’EPIFANIA 

Is 25,6-10; Sal 71 (72); Cor 2,1-10; Gv 2,1-11 

Benedetto il Signore,Dio d'Israele… 

 

PARROCCHIA SANTUARIO 
BEATA VERGINE DEI MIRACOLI 

Saronno - Diocesi di Milano - Tel. 029603027 
 

Sacerdote referente 
Don Aldo Ceriani - 3476998267 

In segreteria al Sabato ore 10-11,30 
 

+ IL SUO E IL NOSTRO BATTESIMO + 
 

La missione Gesù Cristo - spiegherà 
san Paolo - è stata quella di “riconci-
liare giudei e pagani - cioè tutti gli 
uomini - con Dio in un solo corpo… 
Così che ora per mezzo di lui possia-
mo presentarci, gli uni e gli altri, da-
vanti all’unico Padre in un solo Spiri-
to”. E questa è una nuova e reale 
creazione per l’umanità. E’ ciò che è 
avvenuto e avviene con il nostro bat-
tesimo, che fa di ogni credente “un 
uomo nuovo”, anzi ci fa tutti “un so-
lo uomo nuovo”, come risultato di 
quella riconciliazione che Gesù Cristo 
ha compiuto e va compiendo ancora, 
facendo di tanti popoli diversi una 
sola famiglia, una fratellanza di figli 
di Dio e quindi “concittadini dei santi 
e familiari di Dio”. 
Anche su di noi, infatti, nel giorno 
del battesimo è risuonata la voce del 
Padre: “Tu sei il figlio mio, l’amato”.  
 
gli altri in un solo corpo: “Come il 
corpo è uno solo e ha molte mem-
bra… - dirà san Paolo - così anche 


